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  Un’inedita strage è stata compiuta a Los Angeles, nella notte tra il 24 e il 25 dicembre, da
parte di un uomo vestito da Babbo Natale, conclusasi con ben nove vittime.    

  

  Le motivazioni scatenanti l’impulso omicida  del killer, Bruce Jevvrey Pardo, pare siano
rappresentate dal recente divorzio con la moglie e dal figlio segreto, un bambino di soli nove
anni, portatore di un handicap psicomotorio. Pardo menziona l’esistenza del piccolo solo
formalmente, attraverso la dichiarazione dei redditi che lo prevede come familiare a carico; ma,
nella realtà, la moglie non riceve alcun tipo di finanziamento e di sostentamento economico per
il mantenimento del bambino disabile,che viene,così, celato alla società.
  

  

  L'omicida ha fatto irruzione nella casa della ex moglie, mentre era in corso il cenone della
vigilia, ha aperto il fuoco uccidendo, così, sei persone. Tre invece sono i feriti. Pardo e la moglie
si conoscevano dal 2004: li aveva fatti incontrare un collega di lui. Secondo le fonti, tra le vittime
del Santa Claus assassino, ci sarebbe un figlio adolescente di quel collega. Il matrimonio tra i
coniugi era stato celebrato nel 2006, durando, quindi, solo due ani, cessatosi con il divorzio   c
onsensuale e la spartizione dei beni.
  

  

  Il Babbo Natale killer si è ucciso dopo tale eccidio, sparandosi un colpo di pistola alla testa. In
principio, il piano di Pardo era di fuggire all’estero; tuttavia, rimanendo gravemente ustionato
nell’incendio da lui causato, esso è andato a rotoli e, alla fine, si è ucciso : l’abito da Santa
Claus - ha reso noto la polizia - gli si era liquefatto addosso. Ma, oggi, conosciamo altri dettagli,
probabilmente, anch’essi responsabili della singolare strage natalizia : in luglio, l’omicida aveva
perso il lavoro, anche se non aveva mai dichiarato se era stato licenziato o se aveva
volontariamente dato le dimissioni.    

  

  L’aspetto più singolare del Killer di questa storia, travestito da Santa Claus, è che egli, prima di
dar inizio a tale carneficina, si era recato alla messa natalizia, come farebbe un qualsiasi
normale cristiano, non incline a raptus e gesti folli.    

  

    

  Francesca Toccacielo.     
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